
Italia, consumo dhEuolo
sempre più alto: irta
Monza, Napoli e Mida
In 15 anni persa un'area grande come Roma
Più rischi per ondate di calore e allagar n 
Dell'Oste e Paparo —a pag. a

Non si ferma il consumo di suolo:
ecco dove si è costruito di più
II trend. ln 15 anni persa un'area pari al Comune di Roma. A Monza, Napoli e Milano le zone più edificate
A luglio attesa la proposta di direttiva Ue. Dal real estate le linee guida per rendere trasparenti i rischi

Cristiano Dell'Oste
Alexis Paparo

«Quest'anno ci siamo giocati l'Au-
stria», diceva una storica pubblicità
del Wwf contro la deforestazione in
Amazzonia. In Italia - in termini di
consumo di suolo - nell'ultimo an-
no ci siamo giocati un territorio
grande come il comune di Mantova
o Pavia: 6.334 ettari, cioè 63 chilo-
metri quadrati, secondo il rapporto
dell'Ispra (dati 2021). In 15 anni, dal
2006 al 2021, le aree edificate sono
aumentate di oltre 115.271 ettari
(1.153 chilometri quadrati). Una su-
perficie pari alla provincia di Impe-
ria o al comune di Roma.

Nel 2006, il suolo italiano "consu-
mato" da strade e costruzioni era pari
al 6,75%; alla fine del 2021 è arrivato al
7,13 per cento. La media Ue è del 4,2
per cento. Al di là dei buoni propositi,

negli ultimi anni la tendenza è prose-
guita a ritmo costante. Un aumento si-
lenzioso, che finisce in prima pagina
solo in occasione di alluvioni come
quella che ha colpito la Romagna. Ma
che ha vari effetti negativi: aggrava le
ondate di calore, causa la perdita di
aree verdi e biodiversità, e può au-
mentare il rischio di allagamenti. Oltre
a esaurire una risorsa non riproduci-
bile, come ricorda anche il messaggio
cardine della Giornata mondiale del-
l'ambiente che si celebra oggi:
#OnlyOneE'arth (Solo una terra).

Il record italiano «dipende, da un
lato, dalla conformazione territoriale
che comporta un'intensità di concen-
trazione della popolazione in termini
di sfruttamento del suolo; dall'altro,
dall'elevata frammentazione in mate-
ria di competenze», spiega Michele
Munafò, responsabile scientifico dei
rapporti sul consumo di suolo del-
l'Ispra. «Gli 8mila comuni hanno la

competenza sulla gestione dei propri
piani urbanistici, che nella quasi tota-
lità dei casi prevedono aree di espan-
sione ancora non sfruttate, che deter-
minano buona parte del consumo di
suolo attuale». La provincia di Monza
e Brianza si conferma quella con la
maggior percentuale di suolo consu-
mato (40,7%), seguita da Napoli
(34,6%) e Milano (31,7%). Le stesse tre
province guidavano la classifica nel
2006 e negli ultimi 15 anni hanno con-
solidato il primato.

Le cifre dell'Ispra evidenziano due
fenomeni. Primo: le zone più costrui-
te si concentrano in pianura e nella
cerchia delle grandi aree urbane. Se-
condo: si tende a costruire di più nelle
zone dove c'era già la maggior con-
centrazione. Tra le province che - in
termini relativi - hanno consumato
meno suolo ci sono Trieste, Lucca, Pi-
stoia, Genova, La Spezia e Firenze.
Tra quelle in cui le aree edificate sono
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cresciute di più in percentuale, oltre
alle tre più edificate, ci sono tre pro-
vince pugliesi (Bari, Taranto e Brindi-
si) e Ravenna.
Costruzioni e alluvioni
«Continuiamo a consumare suolo e
questo di per sé non è positivo, ma
non è vero che ciò corrisponda sem-
pre a più alluvioni: è un tema com-
plesso e come tale va trattato», os-
serva Luca Ferraris, presidente della
Fondazione Cima, centro di compe-
tenza della Protezione civile. «Certo
costruire in aree inondabili o re-
stringere gli alvei dei fiumi aggrava
il rischio, ma oggi ormai accade di
rado - osserva -. Quel che è successo
in Romagna ha cause che risalgono
agli anni 5o e 6o, quando abbiamo
urbanizzato e bonificato in modo
pesante e soprattutto abbiamo ri-
stretto i corsi d'acqua».

Di fronte al clima che cambia, ser-
virebbe, secondo Ferraris, una
«svolta ragionata», anziché invocare
la costruzione di argini dopo ogni
disastro. «Per contrastare il rischio
di alluvioni bisognerebbe ripristina-
re le aree di espansione - aggiunge
- in cui fiumi e torrenti possano
esondare senza pericoli. Ma molte di
quelle che potrebbero essere valide
aree di espansione le abbiamo già
urbanizzate e dovremmo recuperar-

II fenomeno della città
diffusa: si costruisce
di più dove c'è già
la maggiore
concentrazione

ENVIRONMENT DAY

le poco alla volta».
Secondo un'elaborazione di Sce-

nari Immobiliari, i chilometri qua-
drati di suolo rigenerato in Italia so-
no passati da 242,5 a 527 tra il 2013 e
i1 2022. Un segnale positivo ma non
sufficiente.
Cosa insegna l'Europa
Se costruire su aree già impermeabiliz-
zate è la strada maestra per rallentare il
consumo di suolo - delineata anche
dalla strategia europea - come ci si
muove fuori dall'Italia? Munafò del-
l'Ispra spiega che, in media, nella Ue si
riscontra una minore frammentazione
delle competenze e una maggiore at-
tenzione alla pianificazione del territo-
rio. Molti Paesi hanno individuato un
confine netto fra città e campagna, al
contrario della "città diffusa italiana"
nell'area padano-veneta o emiliana, e
varato leggi nazionali con obiettivi pro-
gressivi di riduzione, cosa di cui l'Italia
non è ancora riuscita a dotarsi. «Manca
un regolamento europeo», conclude
Munafò. «A luglio dovrebbe essere di-
scussa la proposta europea di direttiva
«Soil health - protecting sustainably
managingand restoring Eusoils» la se-
conda di questo tipo, dopo la prima
presentata nel 2006 e ritirata nel 2014,
ma i tempi sono stretti perché nel 202.4
si andrà a elezioni europee, e il tema è

Impegno a 360°
II Gruppo 24 Ore mette a sistema i
suoi media per sensibilizzare con
contenuti autorevoli e di qualità i
temi della salvaguardia della Terra.
Oltre all'edizione speciale green del
quotidiano, è online all'indirizzo

él

controverso e complesso».
L'Europa, con gran parte del suo

stock immobiliare costruito prima del
2oio e quasi un quarto prima del 1945,
non raggiungerà i suoi obiettivi di az-
zeramento del consumo netto di suolo
e di emissioni entro il 2050 senza la ri-
qualificazione dell'esistente e il settore
del real estate sembra esserne via via
più consapevole,

Alla sua conferenza europea, a Ma-
drid fino all'8 giugno, Urban Land In-
stitute presenta linee guida che deli-
neano un approccio standardizzato
per valutare e rendere i rischi di transi-
zione climatica parte delle valutazioni
immobiliari. E sta lavorando a uno
strumento che permetta di analizzare
il rischio sui singoli edifici. «Oggi le
valutazioni non incorporano il costo
necessario per rendere gli edifici neu-
trali dal punto di vista climatico, non ci
sono regolamenti a riguardo, ma sap-
piamo che è necessario che questo av-
venga» spiega Lisette van Doom, am-
ministratore delegato di Uli Europe.
«Nessuno però si muove singolar-
mente» perché farlo significherebbe
abbassare il valore del singolo edificio.
Rendere i costi trasparenti serve a mo-
tivare il settore a muoversi insieme,
trasformando l'esistente invece di co-
struirne di nuovo».

s24ore.it/clima-ambiente lo
speciale multimediale Clima e
ambiente. Un dossier aggiornato
ogni settimana con notizie,
approfondimenti, grafici e longform
di Lab24 sulle conseguenze dei
cambiamento climatico. Il progetto

RIPRODUZIONE RISERVATA

}

raccoglie la sezione Sostenibilità,
dedicata a finanza e risparmio
sostenibile, l'Indice del clima e
l'Osservatorio ESG. L'agenzia
Rad iocor seguirà la cronaca e gli
eventi della giornata nel suo
Notiziario Sosten ibilità.
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Nelle province

Il consumo di suolo nelle province italiane e la variazione 2021-06

POS. PROVINCIA SUOLO CONSUMATO 2021-
0 7,13 MEDIA 2

In S
42
J

DIFF % 2021/2006
0 0.3 0.6 09

4`ti?•

1. Monza B 40,65 '*.:'r4 1,52

2. Napoli 34,64 1,49

3. Milano 31,68 1.43

4. Varese 20,98 0,63

5. Trieste 20,61 0,25

6. Padova 18.69 1,00

7. Treviso 16,75 0,99

8. Venezia 14.40 0,87

9. Lecce 14,32 1,18

10. Prato 14,27 0,41

11. Verona 13,30 0,70

12. Roma 13,10 0,77

13. Gorizia 12,95 0,58

14. Vicenza 12,64 0,76

15. Rimini 12,40 0,44

16. Como 12,22 0,39

17, Lodi 12,18 0,65

18. Lecco 12,02 0,30

19, Bergamo 11,90 0,69

20. Reggio E. 11,09 0,37

21. Novara 11,08 0,74

22. Modena 11,00 0,48

23. Brindisi 10,80 1,32

24. Mantova 10,60 0,60

25. Ragusa 10,60 0,85

26. Cremona 10,48 0,65

27. Brescia 10,45 0,60

28. Caserta 10,31 0,70

29. Pistoia 10,23 0,15

30. Ravenna • 10,17 0,83

31. Livorno • 10,05 0,46

32. Latina 9,96 0,57

33. Bari 9,69 0,77

34. Taranto 9,68 0,70

35. Pavia • 9,50 0,46

36. Lucca • 9,13 0,15

37. Siracusa • 9,10 0,58

38. Ancona • 9,02 0,53

39. Bologna • 8,91 0,45
40. Torino • 8,54 0,38
41. Rovigo • 8.43 0,55

42. Pordenone • 8.40 0,39

43. Genova • 7,96 0,11

44. La Spezia • 7,96 0,20

45. Salerno • 7,95 0,42
46. Catania • 7.91 _ _ _ _ 0,57
47. Biella • 7,90 0,21
48. Cagliari • 7,90 0,48

49. Fermo • 7,85 0,48

50. Trapani • 7,76 0,38

51. Parma • 7,63 0,44

52. Piacenza • 7,62 0,38

53. Avellino • 7,36 0,22

54. Firenze • 7,33 0,11

55. Massa C. • 7.31 0,15

56. Forlì Cesena 7,27 0,42

57. Benevento • 7,25 0,35

58. Asti • 7,24 0,31

59. Barletta A. T. • 7,18 0,62

60. Pescara • 7,18 0,44
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61, Ferrara • 7,13 0,40

62. Alessandria • 797 0,48
63. Pisa • 7,00 0,37

64. Frosinone • 6,88 0,37

65. Udine • 6,81 0,30

66. Pesaro U. • 6,71 0,36

67. Teramo • 6,70 0,46

68. Savona • 6,68 0,19

69. Catanzaro • 6,53 0,51

70. Ascoli P. • 6,39 0,31

71. Chieti • 6,36 0,36

72. Imperia • 6,35 0,14

73. Messina • 6,03 0,26

74. Vibo V. • 5,82 0,25

75. Reggio C. • 5,80 0,28

76. Agrigento • 5,78 0,35

77. Palermo • 5,69 0,29

78. Macerata • 5,65 0,37

79. Perugia • 5,48 0,32

80. Arezzo è 5,33 0,25

81. Cuneo • 5,29 0,31

82. Vercelli • 4,96 0,25

83. Caltanissetta ` • 4,79 0,28

84. Terni • 4,65 0,29

85. Viterbo • 4,57 0,46

86. Cosenza r, • 4,37 0,25

87. Campobasso I. 4,22 0,19

88. Siena Tbi 4,07 0,11

89. Foggia t s, 3,97 0,36

90. Crotone %t 3,78 0,23

91. Sassari It_s 3,63 0,22

92. Oristano tee 3,55 0,09

93. Trento

_

14! 3,47 0,13

94. Potenza re. 3,44 0,20

95. Isernia ä' • 3,36 0,12

96. Enna illisk 3,21 0,16

97. Grosseto • 3,17 0,10

98. L'Aquila • 3,16 0,21

99. Rieti • 3,12 0,12

100. Sud Sardegna • 2,83 0,07

101. Belluno • 2,82 0,09

102. Verbano C. O. • 2,79 0,07

103. Bolzano • 2,72 0,14

104. Matera ' • 2,67 0,27

105. Sondrio • 2,65 0,09

106. Nuoro • 2,32 0,10

107. Aosta • 2,15 0,06

Fonte: elaborazione su dati Ispra, Rapporto 2022

IL CASO

Milano prova
a depavimentare

«La depavimentazione è tra gli
obiettivi del piano area e cli-
ma», spiega l'assessora all'am-
biente del Comune di Milano,
Elena Grandi. «Via Pacini è
stata liberata dalle auto e
destinata a verde con un siste-
ma di recupero delle acque
piovane (Suds). Lo sarà anche
via Guido da Velate. In corso di
Porta Vercellina, insieme a
Esselunga, si sta riportando a
prato un parcheggio. Inoltre,
vaste aree sono state e saran-
no seminate a prato fiorito».

Iran. consumo disuolo
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